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Unîfoglio repiitbticano a Roma — I din 
poti di Giureppe Mazzini — IN coraggio 
«i professare le proprie! opinioni. 


Nella capitale del regno d'Italia è [oo- 
minofata la pubblicazione del foglio re 
pubblicano, il Dovere, crediamo, una 
rinnovazione di quello che con tal titolo 
ni pubblicava a Genova, annunziato da 
lunga pezza e nato sotto gli nuspioli di pa- 
teschi deputati del Parlamento nazionali 
Esso si propone di continuare lo trai 
gioni di Giosoppe Mazzini 6 non fa mi- 
‘stero alcuno de’ suoi propositi, Nol amia- 
mo le bandiere spiegate, è preforiamo 
ausai i radicali sinceri ed aperti a coloro 
che si mettono una più 0 meno trasp 
rente maschera sul viso, È un omaggio 
glo si ronde alla moralità delle parti po- 
litiche, un csempio che vorremmo imitato 
da tatti, 

Per parto nostra tuttavia amiamo mo- 
glio Maometto Mazzini, che Ali ed Omar 
suol continnatori , benché le oplaioni di 
questi siano tIspottabili al pari di quelle 
di qualsivoglia altro pubblicista, Ma il 
profeta vanno a un tempo in cni non ni 
oredova che potesse essero alternativa che 
fra il dispotismo e la repubblica, e posti 
‘a questo bivio non esiteremmo un mo- 
mento a schieraroi tra i fautori della se- 
conda. Fortunatamente non cì troviamo 
in tale posisione € peroiò, mentre ricono- 
iamo di bron grado l'influenza ch'ebbe 
il grande genovese sugli animi degl'Ita- 
liani, cui rivolse, col fascino dell'elo- 
quenza e Ia costanza dei propositi, al ri- 
sorgimento della patria, lo crediamo a 
questo momento, nn anacronfsmo. 

Tuttavia egli la Iasclato nn manipolo 
di fidi discepoli ,. i quali. nntrono tanta! 
fedo nel loro maestro che non sì sgomen-| 
tano dell’isolamento' in eni sono lasciati. 
Essi applicano a sè il snblime detto di 
Orazio: Viotric causa Dis placuit, sed 
vieta Catonî, Si consolano pensando al- 
l'avvenire cui credono si schiuderà tardi 
o tosto per loro e quantungne gli avye- 
nimenti che accadono ora nel continente 
muovo e nol vecchio non slano veramente 
tali da infondere jn casi molto coraggio, 
persistono formamente nella loro via. 

Al postutto se. Giuseppe Mazzini non 
iscrupoleggiò sempre nei mezzi per. giun- 
gore alla meta, se non si rese ben conto 
de'enoi tempi e perciò non potè colorire 
i suoi disegni ,, si proposs uno scopo i 
deala, non si gettò nel materialismo, clio 
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APPENDICE 


GLI STRANGOLATORI DELL'INDIA 


XIX. 
N tutore Tower. 
(Contiouasione). 


Ottavia omiso un grido sollocato), si 
alzò vivamonto ,, congiunse le mani © 
ganrdò la lettera al di ‘sopra della spalla 
d'Amalia, 

Questa, soffocata dalle lagrimo cho la 
sua foreza non voleva lasciare sgorgare, 
celetto la lettera nd Ottavia, 

La giovine donna. rÎlesse'attentamonto 
l'ultimo paragrafo, e disso:con voce com: 
mossa: 

— La lottata finisce Il... non vi sono più 
clio alcune lince insignificanti... delle for- 
mole ordinarie... Ebbene! cara Amali 








aolmo.,. provati a parlare... come parlo 
jo..... sangae freddo ci vuole... è calma. 
Che cosa dici: angiolo mio. Ma tutto 





questo è un sogni 
Amalia scosse melanconicamente il capo 
‘ad ogni parola d'Ottavia; ma Ì soi ot: 











‘spegne ogni entusiasmo cà è la negazione 
stessa, del dovere, e perciò Io smo dot- 
trine saranno sempre mn preservativo 
(sontro le tendonzs esiziali di alcane aguole 
‘ài radicali che vennero dopo luf, dei co- 
munisti ed altri sovvertitori dei principi 
fondementali dello soofetà clvili, la pro- 
prietà; la moralità fondata sul calto del- 
l’Essore supremo, la famiglia. 

Lo ripetiamo; noî aminmo; nell'intorosse 
[della moralità pubblica, l'aperta profe 
sione delle proprie. opinioni, Niente ab- 
bassa maggiormente il carattere che ‘la 
‘mancanza di coraggio morale, per eni al- 
tri non: osa: dire tondamente ciò che pensa, 
(i lasoia: spaurire dagli ‘audaci, pensa 
in un modo, opera od almeno induce a 
creilera che opererebbe in un altro. Inù: 
lle conversioni cui sì presta poca fede, 16 
ricantazioni non giustificato e splegate 
fiolo dn un momentaneo interesso, non di- 
letamo. personale, poichò non è così co- 
mune, como taluno crede, questo egoismo 
(della più bassa specie; ma da un interesso 
(i parte, da uno. studio soverchio della 
(quiete © di compiscenza verso gli ‘amiol. 
Di questo transazioni, cui non esitiamo! 
[a diro deplorabili, troppi esempli ci offre 
anche il Parlamento, jl quale vorrebbe 
jsero souola di civili e politiche virtà, 
l’eletta dei elttadini, il più nquisito in- 
terprote di quanto è di grando o. nobile 
nella nazione. Nol poniamo pegno che 
‘molti fra coloro che aderirono alla pro- 
posta di dare una solenne dimostrazione 
‘d'onore ai colleghi del Pisacane non l’ap- 
provano In cuor loro, quali che per altra 
'barto alano atate le cause finali: dell'im- 
prosa medesima, non l'approvano perchè 
Îl fine non può giustificare: i mezzi, 01 
‘merzi usati in quella emergenza neasuno 
gli può giustificare, » suttavia aderirono 
in principlo alla vroposta e forse aderi- 
rono principalmente verchè ord contro un 
oratora dell'opuostzione. 

‘Al disopra delle questioni concernenti 
lo forme di governo sono alcuni prinoipii 
ostitutivi degli Stati, che non si possono 
'offondero souza intaccare la base stessa 
(lella società, Poniamo fra questi il di- 
visto di levare una bandiera di guerra 
lolie facciano dei privati senza consenso 
‘del Governo. Se il Mazzini si fosse con- 
solidato nel potere a Roma. e si fossero 
nel suo Stato raccozzate delle truppe per 
restituire la monarchia in qualche altra 
provincia, certo egli avrebbe represso quel 
movimento con non minore energia di ciò 
(che fece Urbano Rattazzi contro lo mi- 
lizie ‘che ‘ebbero poi la. peggio ‘n Aspro- 
‘monte, Il Rattazzi rappresentava preti 
menta la parto che rappresenta ora Ago- 
(stino Depretis, il quale anzi fa innalzato 


























chi attestavano che una gioia interna, uns 
gioia d'estasi, dominava tutto le altre e- 
‘mozioni. 

Ottavia sl fregava gli occhi, quindi ri- 
leggeva la lettera, 

To quel momento lo trombe indiano sno» 
Inavano sotto il balcone della Jocanda, 
(ed 1 soldati sipai gridavano: 

— Und pel colonnello Douglas! 

Le due donne si precipitarono verso il| 
balcone ed assistettero ad uno spettacolo] 
che confermava nel modo più splendido la 
lsttera del colonnello Douglas, 

I prigionieri della battaglia di Doumar- 
Leyna attraversavano in quel momento la 
strada maestra del villaggio scortati di 
soldati indiani. Vincitori è vinti erano 
orribili a vedersi; la storia della notte 
antecedente era scritta sulla loro nuda) 
carne in cavatteri di sangue, I loro volti 
avevano perdato ogni futtezza umana sotto) 
una maschera di polvere e di sangao in- 





all'alto ‘suo grado precisamente como il 
più degno successore del compianto capo 
della sinistra del Parlumento italiano. 
So poi si volle date un guidordono agli 
‘attori di quell’impresa, perchè fa tolta 
‘dall'oblio, per. causa di un clamoraso pro- 
‘cesso riguardante un membro del Gahi- 
netto, 0 si volle glorificarla al onore spe- 
(ciale del medesimo, come pare. risultare 
‘dallo parolo del Presidente del Consiglio, 
‘non possiamo che deplorare. questo; indi- 
retto intervento dei poteri. legislativo ed 
scontivo Jp uo giudizio ancora pendente. 
È un altro principio che viene manomesso. 
Reprimano severamente I tribunali è le ca- 
lunnio e le difamazioni, se saranno ehiarite, 
ma quella salutare reprensione sarà Len più 
efficace se nulla turberà la serenità della 
sfera. giudiziaria. Certo si hapno a presa- 
mere i giudici affatto imparziali, preocou- 
pati soltanto dal dovere di applicare la 
leggo, ma le loro decisioni saranno bon 
più antorevoli so della loro assoluta 1m- 
parzialità. avranno anche l'apparenza © 
non laseleranzio adito alcuno al sospetto. 


Notizie politiche da Carnevale. 
Un giornale politico, serio già s'inteude; di 
cui non giova ricordare il nome, per! daro una 
notiaia , In cui importanza dov'essere; tanto 
‘bîù grando specialmente nella: ricorrezza del 
(carnevale, pubblica, che il Governo austriaco, 
[mentre si dichiara amicissimo dell'Italia, fa 
costrurto numerosi fortlisi uel Trentino on! 
tanto per tenore a segno quel paese, quanto, 
hiattosto (indovinate, mo!) per assicurarsi ni 
‘passo per scendero nell'Italia , ricuperare il 
Lomibardo-Voueto, o almeno. Quadrilatero , 

le mandare a rotoli Vanità d'Italia 11 

— Va altro gioraalo, anche serio | ha que: 
at’altra; cho il Principe Carlo è mandato în 
Italia da Bismark con due missioni importan- 
tisane. 

Ta prima sarebbe quella di chiedere il con- 
‘corso dell'Italia. per ottenere. alla Germania 
uma, rettifica. dei confini cell'Austrla e colla 
Prancla. 

La seconda missione è quella di studiare la 
Sicilia, l'inaenza dei partiti sul brigantaggio, 
il partito che vi possa avere l'Inghilterra, 
'800., ecc. E n che pro? Cid nona piò vedere 
‘er adosso che in embrione! 

E poi dita che i giornali serii sou0 sempre 
troppo... werii 





























Le cortesie del brigante Leone. 
Il famoso brigante Leone dicesi che al nuoro 
profotto/di'Parlormo abbia mandato dapprime 
il seguente biglistto: « Antonino Leons manda 
la buons venture: al comm. Malusardî. n 
Mentre poi sl Malusardi era ancora in Rome 
‘e stava discutendo, al Afinistero. dell'interno 
intorno ni mezzi più adatti per combattero il 
brigantaggio, ricevette al mo alloggio. que- 
straltro biglietto: 
«I piani cho. state ‘adottarido non servi- 





schi vicini, e li velava come nna nube 
sfolgoreggiante; 

Diuaazi alla locanda un'altra folla ne- 
galva un uomo che appiccicava degli af- 
fissi, ad intervalli, scritti in due lingue, 
‘così concepiti: 

«La nobiltà al il popolo sono preve. 
« nuti che domani a Rondjah avri Inogo 
= una grando festa, per celebraro la vit- 
x toria che il colonnello Douglas Stafford 
« ha riportato la notte scorsa a. Doumar= 
« Leyna. 

«Il colonnello Donglas Staford sapeva 
«che un piccolo eseroito di TWugs si adu- 
« nava per ricominciare un'infelico guerra 
« da lungo tempo estinta è cho non deve 
« più spaventare le popolazioni industriali 
« ed agricolo del Bengala, 

«Sai punti occupati dai barbari, fa fn- 
« viata della troppa; essa ha nohiacciato 
«gli ultimi 77pr: quelli che sopravi 
“« sero sono prigionieri; di questo. numero 











‘durito al sole, © i loro piedi lanciavano, 
‘passando, ‘uno stimmate rosso sopra la 
terra. 

Dopo questa stilata le acolamazioni rad- 
‘loppfarono con una vera faric iudiana 
verso l'altra estremità della strada; il po- 
polo ed i soldati salutavano tre. superbi 
(cavalieri che si lasciarono vedere nn sol 
‘momento, poichè i loro cavalli divoravano 
la strada; ma quel momento. era bastato 
[per farli ravvisare, anche sotto alla piog- 





gia di fiori che discendeva da tutti i chio- 


«è l'ultimo dei loro capi, il vecchio 
« Sing. n 

Il colonnello Douglas sapeva benissimo) 
lche gli ora impossibile conservare il se- 
[greto sulle sue operazioni militari, sopra- 
tutto dopo lo scontro della notte pre: 
cedente, 0 s'afrettava a pubblicarli per 
lavere l'iniziativa dello indinorezioni, per- 
lausso d'altronde, come tutto. lo dava a 
orodere, cho il combattimento di Doumar- 
Leyna era stato un colpo decisivo pel suo 
accantonamento, è che il. suo effetto mo- 





ranto n nulla, essi sono stagliati; ci rivedremo 
a Palermo. » 

Il Malusardi eradette frsse quello uno scher: 
7a, © quasi: non si curò di parlarne. Però quale 
‘non fa Ja su sorpresa el riscontrare nel bi- 
‘glietto del brigato Leone lo stesso carattere 
di quello ricevuto a Roms? 

5 ritione cho non sia già il brigante Leone 
‘he abbia scritto l’auo © l’altro biglietto, sib- 
bone qualche « mafficso » in guanti gialli. 

TI Malusardi ha fatto sa ciò un esteso rep-| 
porto al Ministro dell'interno, il quale a sua 
tolta sta facendo dello indagini. 

Gili è proprio il caso (posto che il racoonto 
vero) di daral tonta pena? 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 febbraio reca: 
1. Un regio decreto (n. 5644), del 16 
(gennaio, che approva l’ampliazione del terri- 
torio esterio del commno murato di Lodi. 

2, Unregio decreto(1 MCCCOLEVIII, 
arto auppi.), del 10 geunaio; che autoriz 
ol comuno di Pescins, provincia, di Aquila, nd 
cotte alcuni ata legutigii dal 1a dottore 
Sorafino Rinaldi. 

è. Un regio decreto (n. 3021), del 22) 
‘dicembre, clio. conoeda facoltà di derivare lo 
[acuo ed'oscuparo lo aree indicate nell'auni 
elenco agli individui uel medesimo nominati. 

4. Disposizioni nel personalegiudiziari 

5, Disposizioni nel persenalo, dipen: 
dento dal Ministero. dell'interno, fra lo quali 
"iotiamo Ja seguente: 

Con R. decreto d gennaio 1877: 

Buscaglioto ear. nvr. Bernardo, sotto-pre- 
fatto di prima classe nell'amministrazione pro. 





























vinciale, regionte la questura di Napoli, no- 
'iianto prefetto di tersù classe nella provincia 
di Girgenti. 





CORRISPONDENZA DA BOLOGNA. 
9 febbraio. 

La nove, questa bianca visitatrioe dell' 
verno, è vennta per la asconda o per la terza 
volta ‘n derci il benvenuto , imbiancando le 
‘strade; cho ora a forza di pedate son divo- 
tinte veri pantani di mota, 

Figurotevi come enrà impacciato il nostro 
camevale se non verrà fa 800 soccorso un po' 
di oscintto! Ne sofirizanuo i preparativi del 
‘Dottor: Balanzone, le lmminarie, i festival, le 
‘cuccagne, il corso di gala con mascliore ed i 
\gaudenti tatti cho tornerauno a casa inzac- 
cherati come cognnoli. 





Lei primo! feste carmascialesoho |, material: 
mento parlando, non furono cattive. S. 3 
Balanzonica, como la chiamano i giornali, si 
fico molto cnere. La cuocagna di beneficenza | 
attraseo. gente, applausi quattrini, 

Basta dire che in ua solo giorno. si vendet- 
tero circa 5000 biglie 

Nelle sale della Società Felsinea sì scno 
‘dati quattro balli diurni pol fancialli e... per 
le signore mammiue, e vi posso accertare che 
tanto gli uni quanto Je altre si. sono diver 
titi come pocho volte grandi e piccoli si di- 
vortono in questo foste senza Inni 
plicità. bolognese. 

‘Anclio il prefetto Gravina la aperto le. 
‘magnifiche sale a delle soirées danzanti. 




















rale dovora avere ancora delle conse- 
(guenze salutari nei distretti vicini o loî- 
tani, 

Agitata dalla doppia febbre delle ve- 
glie è delle emozioni, Ottavia si concen- 
trò in un solo pensiero, che le fece tutto 
‘dimenticare ciò che non riguardava lei. 

— Dio miol — aveva ella sclamato ve- 
dendo da ogni parte brillare l'innocenza 
‘di sir Edwardo, — con qual terribile cru: 
deltà ho trattato quell'uomo che aveva ri 


schiato la sua vita per salvare la mia nei 
boschi! 


Ottavia, simile ad una pazza, ripeteva 
com accanimento sempre la stessa, fraso, 
non trovando più altre parole da espri 
‘niore altre idee: quell'esclamazione ella la 
ripeteva su tatti i toni, frammezzo alle 
lagrime od ai sorrisi, volgendola talvolta 
in forma interrogativa alla sua giovine 
‘amics, Amalia, la qualo, assorta în un 
'egoismo d'esaltazione molto naturale; non 








Il ritorno del signor Tower ricondurse 
forzatamente un po' di calma e d'ordine 
in quello scompiglio domestico, 

— Signoro, — disse il tatore prendendo 


«are signore, il lanid-lord m'ha dato l'in- 
dirizzo. del signor Franassco Green, sen- 
salo di bastinenti da noleggiare. Egli Ba 
ne' suoi registri tutti î nomi doi legni at- 








consultato con attenzione quel registro ed 


rispondeva che interrogando a sua. volta. ' 


una positura d'uomo ammirato, — mie] 


tualmente sotto carico sulle due coste. Ho," 


Fenta di decorati e di. decorazioni e nulla 
pit. 





Per 1a esposizione ‘artistico umorfatica, pro: 
mossa dalla Sotietà del Dettour Balanzon 
furono spediti già un bel iumero di Juvori, 
fra cni parecchi dî molto merito. 

Forono prescelti per il giuri signori Pan- 
sacchi prof. Eorico, Ferraci prof. Gialit, *o» 
‘ari, Cesare, Lambertini Leopoldo © Guerrini 
‘dott. Olindo. 








‘Abblamo avuto di passaggio per In. nostra 
città Sua Escellenza milioni, cioè Ja Dnchessa 
di Galliera, Essa si trattenno, a'quabto mi 
viene riferito, dno gioraì presso la sua nibilia- 

ima congiunta la contessa Murastaloh! 

Nel Cafè dei Cacciatori, dove si dànno 
convegno i nostrî più appassionati dilettanti 
[dî embrod, ieri 
‘un nostro concittadino; Enea Frascati, il quale 
avrobbe vinto al tiro dei. piscioni di Monaco 
il 1° premio di concorso cho consiste in lire 
000 in denaro ed in un oggetto d’arte del 
Valore di altro L. 150 

Sarà una bella vincita , ma io non invidio 
né puto nè poco il sig. Enen che va nd om- 
mazzare delle. innocenti bestiolino pel gusto 
di pigliar premi. 














Tu Ciatiglione del Pepoli ‘avvenne gior 
‘tono nn feroce atto, di barbarie. contro alcuni 
giovani che, a ragion del vero, vonnero poi 
riconosciuti coma. sospetti. Jadrincoli.. eco: 
come si raccontano i fatti 

Alle 9 del mattino S giovani si pressutano 
alla canonica di Traserra a chiedero l'elemo= 

sa ad un ragazzo; questi dubitando di aver 
n fare con del briganti si mett a suonare 
le campane & stormo, ed eccoti ad nerivare î 
tecrazzani a far giustialo sommaria soi mal- 
capitati, di cui uno rimase ‘morto a colpi di 
tridente © duo degli altri, gravemente furti, 
dovettero essere ricovorati all'ospedale. 

Corse poco dopo la forza ‘pubblica e si or- 
diuò un'inobiesta, 








La compagnia Zerri e Lavaggi, nl teatro 
del Corso, incontra. ogal giorno di più il fa 
vore dell pubblico, 

Dello molte produzioni rappresentate, quasi 
nua metà capitombolarono; Jo sterso di ciò che 
accadde a Torino: 

La domanda degli ereguatur. 

Secondo le ultime. istruzioni del Vaticano 
i vescori che intendono dimandare l'ezeguatir 
debbono ehiederno il permesso 
che fis il momento e i termini noi quali si 
deve fare la dimanda. 

Provredimenti 
contro Ia filossera. 
La flossera foce molto cammino in' alcuni 
Stati limitrofi al nostro. Il Miniatoro d'agri- 
coltura, preoesupandosi di questo fatto, e c 














- [tinuando nel sistema dello ricerche pregò il 


(Comitato centrale niupelografico ela Stasione 
d'entomologia agrario di Firenze , d'avrisare 
nigli altri provvedimenti » prenderai, Si pensò 





‘ecco ciò che fortunatamente: ho scoperto ; 
ra sei giorni, l'Indus, capitano Godefroy, 
mette vela da Bombay per Marsiglia. Do 
mani v'è un convoglio da Rondjah a Bom- 
bay, cosicohè si può agevolmente appro- 
fittare e del convoglio e del bastimento. 
Voi non giungerete mai a figurare), 
are signore, — soggiunse Tower asciu» 
gandosi la fronte, — quante pene mi sono 
prese per iscoprire tutto ciò. E con que: 
‘sto calore soffoonnte ! l'utti dormono, bi- 
sogna battere ‘a venti porte per trovare 
[ana persona; vi so dir io che ho sudato 
sangue prima di trovare il signor Green; 
egli fu meco molto gentile; è un tell'uo- 
mo a primo aspetto, ma tosto sì scorge 
la sua volgarità. Ho parlato alquanto con 
sua moglie, la signora Green, una pic- 
cola creola vivace, che alla. prima parola. 
#'è mostrata d'una civetteria,.. me fo co- 
moace le donne ed ho tosto, dimostrato una 
freddezza glaciale e gentilo che ha acos- 
certato ‘di molto il piccolo folletto. Per 
tagliar corto, mie care signore, si può 
partire, Il convoglio è pronto, il basti- 
mento aspetta, non ci rimane che d'un. 
darcene. 

— Avote finito il vostro discorso? — 
disso Amalia agitando trasenratamente il 
'ventaglio sul proprio seno. 























| — Sì, signorina; 

| — Ebbene! signor Tower, nol non ce 
le andremo ! 
ESIONI 


(Continua). 























alle Commissioni ampelografieha provinciali, 
alle quali può essere utilmente confidato l'in- 
carico; di diligenti ricerche nel vigneti di 
quello provincle, dove il pericolo 3 maggiore 
pera vicinanza ai centri d’infezione. 

Furono, & tal uopo,, compilate 
‘trazioni, ‘ohio sono state, per adosso , inviate 
alla Commissione ligure o ad alcune dell Pie- 
monte, 

E frattanto Îl Ministero ha dato opera «o- 
lerte per la. costitazione di Commissioni nm- 
pelografiche nella Surdegno, la quale 3 mina 
cinta dalla presenza, ella filossera in Corsica. 


ali’Inquisizion 











le tminaccie mon occorrono più: 
\bacciare nd uno che sta per 








[nelle ue 


consentisse ni daro quell siguificato. chio piace] 


Ma invano egli insito e pons in opera) 
tutte le lusinghe, 16 promesse forse; 1.sofisu; | 

che cos mi- 
ve trascinato 
(al rogo? Giordano Bruno, come stette fermo € 
inconcnsso a tutte lo arti, ni tormenti degli 
{nquisitori giadicanti, non si lascia smuovere 
‘la quel: tentativo estremo; e facendo colla de- 
stra. un atto di respinta al teutatore; l'occhio 





splende alla sua ‘mente, rimane incrollabile 
ioni, nella sua fele, nel culto 


pani; 








seni freschi nel end Italia, 


Cronaca 


© Ribliotoea Civica, — Servizio 


lettori. 
Le richisate 
Rita furono ripartito como in appresso : 


itato da Ancona a Brindisi. Cielo no- 


‘Sino a 5 mm. Continunno lo probabilità di venti 





biese di gennaio. — Dal 1° al SL gennaio 
scorso la Biblioteca fu frequesitata da 6898 


Qéllo materie chieste ju let- 


Regio n elenco delle benemerito persone che 
Voluso in' Sicilia: ©/nel sud della penisola; 1e-|manderono' oggetti d'arte per la lotteria n 
reno nel resto d'Italia, Preasioni sumentate|tistica che si farà duranto il: veglione. Noi 





otendo, por mancanza di ‘spario, inserirlo 
Ratto, ideriomo i nomi dei benefattori, col nu- 
[mero ‘dello; opere donste, I doni. scendono a 
'70 circa © ve me kn uno misterioso... di 400 
lire in oro. Gli altri si riussmmono (così: 

Signor Delleani Lorenzo: 90. quadrotti nd 
Requaforte. 

Signor Cerntti D.C 2 quadri nd olio senza 
cornico (Del prof. Camino); 

Signor Cerutti Bauducco: 5 distgui; 4 dise- 
‘gui ‘ad olîo ed‘1 n lapis su cartoncino. 

Signor Pincenra Carlo: 1 quadro a olio con 
‘cornice. 





del 





Oltre allo burrasche avvenuto in Sicilia il 
81 gennaio ed îl 1° andante, si hanno a de- 
piotare alluvioni in alcuno parti della Cala-| 


bri, 


A Ootrono el ia (altro Jocalità trono 
ferroria farono allagati dalle neque, 


I Novo Tempo di Pietroborgo anuuuzia 
clio, appena rinperta ia navigazione, ne' primi 
giorni dì primavera, tina, grande squadra 
navi corazzate rue 

stali e sì recherà nel mare Mediterranoo, 
‘Questa squadra garà comandata dall'ommira» 
glio generale Pepew e dui contr'amuiragli 


Bravimer 





B 


Giordano 23Funo, quadro di Carlo Fe. 
lito Biscarra, 

L'ogtogio professor, * della nostra Accademia 
di bello arti car. Carlo Felice Biscurra ha f- 
‘ito e sta por mandare; \te puro non lin già 
‘mandato a Napoli per ]n prossima Mostra na- 


zionale che 


do con personaggi al varo, rappreseutaute gli 
ultimi momenti di Giordano Bruno, prima che 
lo si traesso del carecre per trascinarlo al 


unteenoi ‘di quello che a Jai apparisca il vero. In fondo, 
falla soglio, nu gruppo di altri fuguisitori e 
Mn capo il cardinal Bellarmino, venti per testi. 
liioniare la sperata sconfitta. del ribelle negli 
Ultimi istanti dello ena agonia, dh maggior 
iliovo o'potinza. alla scena © giova. artisti. 
‘camente colla varietà dei colori o dello mosse] 
‘a dare animazione o ricchezza alla composi- 
zione. 
Bella è la testa, coma bella 8 Ja miogea del! 
(condannato a morte. Quella froute penss, quel-| 
l'occhio guardo, e guarda al di là degli og-| 
‘getti matariali, s'nffonda nel mond dello spi- 
rito; ginsta © hon trovata l'espressione della 
fiscnomia, Ma più efitace, più potente ancora 
@ la figura dell'inquisitore; il sorfiso falsa- 
mente bevevolo che agli aveva. nello ‘esorta. 
‘zioni fintamente amorevuli, alla ripulsa dell'e- 
fortato si contrae in nu -soggligno che lx dol 
‘diabolico e del feroce; nell'occhio che ni valta 
di traverso splende subito una vampa di ma- 
liguità infernale; tutta la auperatizione, tntta 
la prepotenza, tutto Il feroce funatisino di 
quel fatale potere che fa l'Inquisizione stanno 
improitati nella faccia macilenta, imprescint- 
tita, arragata, contratto di quel frate, È uns 
bella e felico trovato; è bun ‘etupesido (Cres. 
sione. 

Il diseguo è ammirabiliseimo; miglioro d'as| 
nai del colorito, che. nre è lodevole. molto: 
nella composiziono, nel coneetto,; come nell'e- 
ecnzione 0'è nna grù potenza; 0 edi ci ral- 
legrinmo davvero di cuore col prof. Biscarra] 
che ha aggiunto sl già ricco libro; delto eno) 
‘opere questa bella pogina di grand pittora) 











Flotta russa. 











Jnsciorà il porto di Cron- 


è Fedorovaky. 
VARIETÀ” 


ELLE 


ARTI 


vi avrà Inogo, un sto gran | qua- 





‘Agranomia, ecoiemin riale 29 — Arti dell 
iseigiò 255’ — Avebitettnra 80 — Ohimica 

2 Eeouomia, polica 45, — Esomomia do- 
mistica © rurale 15 — Euciclopedin 459 — 
Filueofin 31 — Fisica 526 — Giurisprudenza! 
‘è legislazione 70 — Letteminra 2890 — Lin- 
gnistica 8ÈG — Matemation pura 219 — Ma- 

















Scienze sacre 94 — Tesnologia 48 — fl 
atti di Avcsdeinte, cce. 99 — Sto 





îirae farosio 25 con 2089 | Sit 
seduto. foriali serali 91, com d167 
lo seduto fostive 5, con 562 lettori. 
TI numero medio dei Itttori. per ogni se: 
cinta fi 











4: Fause scolastiche, HI Consiglio] 
di Stato, sopra ricorso del'Aliaistro dello fi: 
danze, è ehinninto & risolvere a sezioni riv- 
ite uu reclamo sporto da alcuni padri di fa- 
i'glia 0 ascolto favoravolmente , sopra rela: 
mose dell'on, Corruiti, dn tun sezione. del 
Consiglio. Miterin del ricorso sono le tamse 
‘zolostiohie delle scuole secondarie, il cui pa- 
Rariento è dalla legga dol 1859 prescritto in 


lifeo. 





Prof. Ponti 


Sîgnor Luigi Novares 
Signor N, 


Per lo acdte feriali dinmo 80, cornice; 
n feriali sorali 107 
ro fesiisa 198. 


Sig. A. Beccari 
Sig. P. 


Siguor E, Calandra: 1 id. id: 
Signor Villamarina Carlo: 1 id; jd. 
noli: 1 acquarello senza cormice. 


Signor D'Areourt C.: disegno a lapis con 
sorulce. 








piene Spesa n le DIE ie inni 
n Licia mati topfet | 6 Dit 

I Rice 
SI Sale DIACESE DA | Sion n Bertia:1'quaro ui clo;sena 


lidia, 
Tia. 





iderind 





or Fedelo Usseglio: quadro a olio: con 
cornice. 


Sig. Michele d'Agliano : id: id. 
Sig. E. Tabacchi: 4 fotografie. 
Sig. Alessandro Garofoli: quadro a ‘olio con 


Sig, Allason Silvio: 4 sequorelli, sn: sarto 
‘sino 0 2 Presse-papier. 

Sig. Enrico Gobbi: quadro a olio con commice. 

Lequarello su cartoncino. 

Faccio: quadro a olio con cor- 








Sig. E. O: 4 bottiglie dipiate a ollo. 


Sig. Roberto Miscaretti: quadro a olîo eon 
cornice. 


Sig. Bartolomeo Ardy: ceramica. 


fina mnisura deppia per. 
fsao, pps 
quelli privi 









io ugli istituti. governativi 








comuni piattosto che raddoppiate. 


quegli alnoni che 


Fino al regolaniente doll 1876. quest'obiigo| 


Ha confermato, sud tanso il Bonghi quanto il| gig. Giuseppe Santi: ia. id. 

Suppino non amaoriasero più, nb BApettni| sig. Dimatto: Ia. Il 
iltazenti tule diapovisione della legga, e 

d Sappizto tin” queta omisione | che del] Sig, Romagnano: id. 1 

resto nou infifivò punto la legue, che fandano| Sig. 

i ricorrenti le loro protere di pagare Ie tusse| Sig: 














rogo îu Campo de' 
‘Siamo nella prigione del frate, scura, copa, 
amidivcio, dallo pareti viscido 0 rauffose, dalle 
ombra terribili cho direste piene di sospiri e 
di Inmenti dei miseri che sono passati per 
questa tetra anticamera dolls: morte. Un rag- 
gio della diva luce del giomo —di quelle: 
Tuco clia vien dal cielo mandata dal sole, mi- 
‘nistro di Dio, por nutrire, scolare, rallegrare 
‘tutti gli umani, ma che qui è svaramente mi-| 
surata, — um mggio di luce fatta scialba, 
‘scende dall'alto e rischinta inno parte dello 
‘apazzo © rimbalza sugli spigoli dello pietre 
‘sontpellate e investe circondandolo come d'una 
Arureola, il capo del protagonista seduto sopra 
‘nun parce di pietra essa vare, vicino al pî- 
astrino di pietra in cui è fnfisso l'auelîo dova 
S'attacen Ia catana di ferro cho gli eingo il 
polso sinistro, Aim! tutto è di piotra e di 
ferro li dentro: lo pareti, il! pavimento, lel 
Jarre delle inferriate, la porta chiovata, l'a- 
‘nto di chi tormenta Îl prigioniero colle ste în- 
sistenti esortazioni, di coloro che lontano, sulle 
soglia, assistono alla scena. 
‘Perché doveto sapere che, comuuicatigii lu 
‘crmdelissima sentenza, della morte sul rogo, 


storica, 











Temporatora cavrama al 
Nord in gradi onotezimeli 

Acque caduta mill, 0,9 
Aiaiaia della noie dei G.— 24. 





Aidlazo, 0.33 — Traulonto, 5.32 


Nancera della LUNA, 
‘ad @aridiano 


Giomo della Luna 20%, 




















È Gio at pig ‘Temperature estreme in aleane 
V'artista ln immaginato che al prigioniere un | rità d'Italia del 1° febbraio. 
agnisiore si presenti ‘2. tentare. un ultimo Plain: gel; 

loto por vinsero la ostimzione 8 indurlo 8|p.jigri "0 $ 0. 5 dallo 

Sioumoscere e'enifessere gliierrti di culi In|BoMEn di 0 5a È 

Cia Romeno 19 ha seco © per eu con [iseia 6 6 _L 6 Getom 1 
dannato, Codesto Inquisitore gli ‘ni è soduto| Torino —6; 2 Roma 

Socanto e con falsa dolcezza, con mentito in-|Fireuto 8 & 4 8 Livorno 11. 


‘teresso gli viene. stsurrando all'orecohio le 
parole che creda più atte a, convincere il con- 
damiato, mentre con una meno gli accenna al 
testo delle Sacra. Scritture: uel libro ‘aperto 
sullo sus ginocchia, al qual tosto vorrebbo che 
il potente © ardimentoso pensatore di Nola 





pesi: 













Notizie Commerciali 


IL MERCATO DEL VINO. 
‘Torino, 4 febbraio 1877. 





Quindi rimasiro senta var 
medie generali , civò L. 55 50 alli 
Ten do ale biegia nei mento 
loto lò ) imposta per 
oltà, L. 49 40 All'etto. 
Brenta fuori della ciata daziar 
Noi risi presentati {o vendita, l'ullicio 
chimico non trovo a fare nessuna cster-| 





e\ai ga 


























il nostro merosto presento in. questa 










































Osservazioni Metcorologiche 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino. 
‘4 fedbraio 1877. 





‘ituima — 1,8. 
massima + 3 





Bollettino Astronomico. 
(Tempo medio di Fomay — 6 fabbzalo 1877, 
Rascors del SOL, 7,35 — Passaggio al me-|È 


24) putti — Passeggio! 


0 58 mat.’ — Trimonte, 11 S ienit 





COLLETTINO METEGROLUOILO. 
Siaznozio dall'aBe coetsorolozioe 
silla nora del° © fobbraio 1077 coro.) 


Aucora venti da nord freschi 0 forti nell' 
driatico e Tirreno. Mare gross: a Uopri;e Tra-| 








Hind su cento puoto pò condi lla 
perdi Ul capitati sporta, 

Goma s0 009. 
o le malto 
fast al momen 
dintarazz dalle ves 
tcoltor ltlin0o ma 











[Secaita iu Iirenzo il 81 <ernaio scorso. 


— Oggi i dipinti ‘a miniauira , cho tanto pi 


oro servigi 
derno. Ebbe 
quaito 





Quella vita, ‘quel fuoco nello sguardo ,, qui 


a riprodurre; il penello del #guor Spilmar 


lotta d'avor 
mente. artistico ricì, consi 








IO sempre 


medagliori è va dicendo, 


w. Circolo degli niticiali. — Ù 
geramente 





gas 
ai Turiuesi; le sale egregiamente disposte 





dimo 
fu Sprcial guisa, quella dello danze, adorna. 
bellisetai trofei d'armi forniti. dal 
fiale © ordiuiati. con sqaisito buon gni 
conte Fossati, 
4|GFigiunli ballabili. Le 
parte cinquanta coppie di ballerini (ul 

















da dita festa! » 
<@ Ballo di be 
vinto dalla. Commis 











È cha Duconomia di poche| MILANO, 


pordita pei mug 
Entire ed and 













sincio delle farine. 









































; Estrazione del Debito Pub- 
blico. — I lettori troveranno ja 4* pagiti| 
l'inviera estrazione del Debito Pabblico, cioè 
le obbligazioni al portatoro create’ con lapgo 
95 marzo 1849 comprese nella 58% estrazione 





Un buon pittore di miniature. 





‘aquero ai nostri nonni © si nostri padri, sono 
Atfati ni po' giù di mode : la fotografia no 
hu invaso Il campò @ per memoria dei linen- 


muti dei nostri cari l'obbiettivo © la, camora 
scura ci offrino a ua prezzo molto più mite i 
i che bastano sl nostro gnsto mo- 

ha torto. Quanto più belle , 

"più ‘artistiche le miniatoro] No ab: 
Diamo viste alcune del bravo signor Spilmann, 
pittore d*1 Re, o abbiamo dovuto ammirarl 


‘espressione del sorriso, quel! carattere dell'in- 
‘dividuatità. cho la fotografia non' arriva mai| 


cou inolto successo, rappresenta sulla tavo-| 
. Allo persone di guato vera- 


procararsi. iu miniatura ii. ritratto dei loro 
È cho vogliono outerti nei purtaiogli, nei 


a ih ballo ebbe Inogo 
la notte di sabato-domenità n questo elegan: 
ritrovo simpatico sotto ‘mille aspetti 


primo piano del muovo isolato detto del Bea'o! 
leo, erano addobiate con sfarzo, ed une 


“Arse- 
dai 

i chi sì eseguizono altresì due| 
‘2 cui prendezano| 

te 

‘meno!), si protrassero fo al mattino; © parve 
‘agli acsvraî tutti « breve la notto n sì gra 






io di beneficenza, per 
il'grna ballo clie arrà luogo stasera al teatro 


stovirto 
La tiocio ada nina 
nai 

net 


PIENO dI Sim 
Sca aumentare. 'iogumbro. gi strad 








Sig. Gregorio Cavalchiui : nequarello co 
‘ornice. 
Sig. Giovanni Bonetti: quadro a olio con 
cornice. 


da 





Sig. Ricci Giusoppe: id. 
+5 Balli. — Afhllatissimo la scorsa noise 
Îl veglione di beneficenza ato dalla Società 
di mituo soccorso fra i sott'uffiiali, caporali 
‘© soldati sl tsatroScribe. 
Belli gli addobbi © buona /la masica ; fer 
‘altro di particolare. 
— Domani sera viene la volta lei caffe: 
dior, confettieri © liquoristi,tla ott Sociotà di 
Manto eoscorso numunzia, al teatro, Carignano | 
uno splendidissimo veclione, e i caffstiori, 
‘onfettieri.@ Jiquoristi se ci si mettono... ve 
ol'capi 
<: Concerto. _ Il prof. Asti ci prega 
'ài Aonunciare che il concerto a «uo benefioio, 
sospeso causa la gua infermità, avzà luogo la 
era. di venerdì 9 corr. Tsbbrajo nella sala della 
(Società generale. degli operai, vin Meresuti, 
ia [ae 14. 
© Accademia di canto corale. — 
con vera sodiisfazione e con tn certo/or. 
‘goglio municipale che diam conto si felici 
[sticcessi apo noi di questa artistica istitu 
sibno ancora nova è che già innto ha pro- 
‘disperato. La nostra Torino, “diciamolo pure, è 
in via d'ogni miglioramento, d’6gai prop resto: 
Quando la capitale fu trasportata di qua così 
‘briscamente 6 con sì poca preparazione 0 ca- 
Fità, si ebbe a temere che le sorti material 
Hella città nostra fossero. compromesso, tori: 
ante: per sempre: niente del tutto; l'attività, 
{1 corazgio, l'amor ill Iavoro deì mosti: indu- 
trial, del nostri comerelanti, lul mostro 
Popolo dimostrarono cho Torino‘ avera iù sè 
clementi di vita ricen e produttiva senza 16 
hi | iarassiticlie randizio d'una Corte e l'effimoro 
 |rigoglio d'una popolazione ondesgianto © il 
iù facilmente corrotta di Irigatori e di sfae- 
cedoti. Ma se presto si fa rassicumti circa 
l'avsaniro economico ella cistà, rimasero 0 
Iparero: per nu poco, fondati 5 timori circa la 
esistenza di lei intePfettuale, morale él arti: 
























sn 











na 





all 














stica, Posti i talenti; tutto lo attività si cre: 
dette si volgesser, allo cose materiali, agl'iu- 
(ccessì puramente: 6conomicÌ; © trasouramdosi, 
venendo n cessare 1a vita dello spirito, si 
creasse un ambiente ostico e mortalo per tutto 
quello che 





‘attiene al hello,.che aspira al 





deale, cho fa-lo delizio dell'intelligenza e anco 


del coro: lo lettere ‘e lo! arti. 

Ebbeno, codesto timore ‘non tardò a 
'oliarirai falso; è venuta fuori una giorentà 
(molto Jtteraria 6 abbastanza artistica, tanto 
che per gusto, per tendenza, per pensiero non 
urediamo ella ‘abbia ‘ad invidiare, nessun'altra 
(elle città meglio favorite a: queeto riguardo; 
| parecchio istituzioni in favore dell’arte sono 
sorta, che rivelato nolla mostra 
tal riguardo una vara supremazia sopra molto 
‘altre. Por limitarei al nostro Argomento, ba- 
stano a testimoniare ‘dell'amore e del ‘buo 
fnito por la musica dei ‘Torinesi i duo felici 
Ami successi dei Comoerti popolari e di questa 
‘Accadowin di ‘canto coralo, di cui vogliamo 
‘qui registrare l'esito felietsimo del ‘quinto 
saggio nocadenico dato ieri di giorno nel 
fito Jocale dovo era poco. tempo a il ginnasio 
Gioberti 

Questa istituzione è tatta fondata e soste 
nuta dalla buona volontà. é dallo zelo di mi 
tti, amatori © dilettanti di musica, Una 
Hchlera di soci promotori, con tì tenue con- 
tributo sopperisce alle spess necessario — co. 
piatara, illumivazione e sesldamento doi locali 
par le rovo, trasporto 0 alîitto di pianoforti e 
‘tri stromenti, segrateria, stampa, ste., — e 
ft manisolo di' signori © 




































n ignora dilettanti di 
tiusica, sotto la guida di abili mucetri — 
Mazzarella, Dalbesio — capo, 6 anima di tntti 
il maestro Stefano Tempia, formi nn compo 
Belante, intratto, maneggerolo; intelligente di 
[gori ché, nou per paga, non por vanità per- 
Honale, inn per passiono stria 0 prova e ri. 
brova ed eseguisoe in modo che, anche i più 
diticili debbono riconoscere lodevolissimo: 

Bellissimo a vedersi. questo piccolo osereito 
di noldati volontari dell'arte! Ce n'è di tutti 
i ceti, di tntto Je condizioni. Il ricco signore 
Uaacia le: serato di sollezzo , l'operaio lascia 
l'efcina | l'impiegato ln or. ora finito il sno 
(compito all’uficio. par venire a stare con pa- 
Rieuto attenzione dna 0 tro ore a prove che 
‘certo non sono un divertimento: e lì colla loro 
CnrtA di somstea in mono fitti; fratelli 
d'arte, sono tutti fusi in uu amplesso... 

Merito princijalo e quinti Jode principalie- 
sima Al nostro molesto ‘0. valente maestro 
Tempi tutti una Jode di 
[suore j0'al pubblico che và 
selupre via anmentando di niumero a questi 
Maggi 0 ieri era mmerosisino © tteresafi- 
simo. 

Pikeguiero ‘sopratutto Jari (un aslmo di Or- 
lano Lapo piono di magnificenza: un gr- 
ziosissimo cora del Cherubini: l’into nustrinco 
dell'Aydn: nina bellissima fuga del Mattei e 
‘mella romantica aria di danza del secolo xvit 
che, giù eseguita in' un saggio precedente, a- 
eva, como ieri, carameuto nconrezzato l'udito 
la l'animo degli ascoltatori. 


< Tentri, — Unartista di 6 ami 
Teri abbiamo fatto cenno di nna piccola at- 
trice, Gemma Cuniberti, figlia del capocomico 
Ouniberti, che a:giorai verrà al Balbo, Ora 
ricaviamo dn Milano ua lettera di un buon 
torinese, colà domiciliato, il qualo ci descrive 
le feste ‘gle alla precoso' artlta i fanzo sì 
teatro Carsano di quella città. 

% Gioreli, ci sorivo 1 corispondente, bo 
assistito alla sun benesiciata. È imponibile il 
descrivere Jo impressioni di quella deliziosa 
[eteto, di qualla desta commoronto, 1 teatro 
"ta cis gremito, che na solo. spettatore di 
più non vi avrebbe potuto penetrare, Fino 
lo quinte del palco-scenico erano pione di 
ignore. ella vommelia ocra. Zesste ln 
piccola ‘Ristori (così la chismano tutti) destò 
un fanatismo tale da non potersi descrivere. 
[Era commovente il vedere tante centinaia di 
'ipettatori. pendere dat labbro di quell’angio- 
Metto poco più alte dl nni della ribalta, cor: 
[ridere con. lei, piangere allo suo Incrime, #0- 
tislasmarai e prorompere tratto tratto in ape 
plavsi frenetici, Dove poi. l’ontusiasmo non 
bbo più limiti si fo alla declamaziono a’ 
[tino poso: Za mamma è morta” che la 
ficciua diete 1 italiano com tanta ant © tanta 
\passiono da fer strabiliare. 

‘« Dirzì il wumero. delle chiomate al prosce- 
‘ìso è impossibile, conie pure del diluvio di 
ori, corone, pcesio, delci è regali d'ogni gi 
bore, dalle Sicche bomboniere e dai finiment 

‘n oro delle signore dei palchetti, agli nrauci 
don cni la tempestavano gli entusisatici po- 
ilari del lubbione. Poi le signore nacirono 
lisi toro' palchi presero a'aasalio fl palco sce: 
‘ico: tutto volevano baciare il loro idolo, Fra gli 
invasori vi fui io pure @ potei vedere la cara 
bambina confusa e smarrita nel veder: 
segno & tanta atamirazione. Un vec 
fhore cogli oschi. cor piei di logrimo ni 
evo: 10 o assistito in questo stosoò. neatro 
Gi trionfi della. Posta, di Rubini 0 di tanti 
[altri colebrati artisti, mo ad una serata così 
belln , così commovente , ‘così piona di dolci 






































































— Qereali. — 
aitando, tutori 





‘An. Banca Ind. Subal: O. 0. tì 
‘968 868. 


815 60. 
perl Ar, BancoSo. o Seto. O. d. m. 




































‘Ar. Regia Tabacchi, O. d. matt. fm c+ 


‘950 — in lig. 980 p, 98 febb. 





ni ia | Per cont. si faceva 77 do, 
AG: Banca Nus, 1956 a 1958. 
A: Mobiliro 085 a 698. 
Ax, Banon Torio 840, 
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as. Tabacchi 81 


ine 














Do 
%ad più adimato. Più [azione , mentre inveca si rimtarcorono [sione dì veder comparire noche celle ns-| Ii tali condizioni 11 mercato del tru-|Af. Bauca di Torizo, O. d. 2. in c.| Obll. Tabacchi 553 a 555, 
Vendor fiano ie rorrist. e, quad |Qialita Saramunte sscalloi” selle. loro | sto onmpagae arri Uras cha | mento rimise oggi paro nesa corre | 10 50 as, Meridionali 931 a 939. 
Mobo le cendito cli Iecsscro a dover |stora di vial da pasto. Atlacen. le vid alle radico ; ed è Yera=|{0r9; ienasimo a pronti. Oro da 91 65 a 91 67. bll, Meridionali 202, 
contodi all, cioe ‘St ono uditi molti lamenti sull stilppo | mente tsrelble, perciò è provato che un | 1 pressi ribasenzono di mezza lin o pit | 0bbL Cavour 477. 
Barbera. — . Attlitei 198 | roppo precoce della vegetazione; Ora pero solo di quei malidetti più al quizi anohe ger )o migliori GuOÌIÙ | Giga = A vita 28 mani | ObDL Vitt Em. 952, 
Grignoliso sl 5.) n.180] Ieoldor st vero tedio dover, Gt [pera Il mate di puiena senza Fisuitato. lo. altera dia. Tavara|_ ODI Romano 258, 
Bra >. 7A 230 toraato; © speriamo valga a ritardarne il |Ilardi nello spazio di sc 1I granoturco e la sigale conservirono | (rara 03 ia 108 40 8 108/50. 
vaggie 121 (500 | isveglio ltd /a cho sia giunteti momen-|/_1u Yeiiola il Govenio offeso us pre (la'loto grodie situation fonte canoe più [Prano(fagyo108 35/108 65 —— «| FrANde I zAT IR 
pi propio. fit coni da] pio I rai 80 la cli tore vl adi den, n Londra 97.15 n 67.1 
Totale soliti 1908 [calmo nel commercio del vino, è meptre|un mezzo. ellicace di dlvirogziza tale |“ ssi non atibero variazioni Londra >= — Wire 
Le più importanti migllri provite [D0b. N ROSniO Gara Ie Cadenza dhe [quad prog anche cirerì 0° crt |_ Esco Vedo dl presi pl granò con |Qermanta “== = — 1021} 15) — || Stgiontura dell Sei di Torino 
ci pervannero dalle seguenti localit: | iifaterà i primo risveglio. Da una [siano giù Mati pressatati per guadagnate [segnato a senti Vienan ——— —_—217— 218 —| Gollattino del giorno 9 febbraio 1877. 
Dal citoondario d'Alessandria: Tru al osserva che le cautime sono vue: [com bel premio. Finora par: ll sullero di | Framento wistrano quint;, 32 — n 4 25| , Prerso praticato cambio fravein a 
‘Alessandria, Valinz, Cassine, Masic {4 © che ayvorandosi nuove richiesto, sì |corbouio! la l'aginto cite Uikda i migliori | Frumento di Fo soa # Be = de = |Ab8.108 dl. 
Pavose, San Salvatore, Battizonna. '|sedeh per certo un riatto di premi. La |risultati. Qranotamdo . > ; cd sid cA3080| Sconto pi 0f Freccia meso 3. Sri 
Dal circondario d'Asti: Parie opposta sostiene che chi aveva bi-| Le ultime notizia che riersamo, della | Segala . .. n 123,500 00 |sora meno 5, Londra pi  Grmoale più 
Da inno Quarto urvere ef di Vit gl gia pro modo esibito Jose lavori ii io] pig ( 90 n — | ion più 4 I 
ci iale, Iovatto: da poter aspettaro Il nuovo raccolto » /6|cha ln calma regna per cous della sta-|d- nostrano > # n 
Seursclengo, "'gliale, Iovato (Che mou nono i bisogul Gi vino, ma Dina) [Sicpe, ma che nel fueedi vi è assago soe| Arena » » © ® > » »8360826=| CRONACA DELLA BORSA 
Dal circondario d'Alba: uil di denaro cha decideranig In qs: | Steg quando non si riso. 1 detentori SO aio, 
,, Bra, Casale, Nelvi Atiche con ribasso di prezzi, ll tompo|del vini tembra abbiano preto la determi » 3 ò 
De dirne ai Casale: olo ri scsirira quale del due partiti s-|cagiono di cuimdere le lele iano | BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. redtominano le notizie 








SR ragionato mu giagtimente. 

sioni gi, mportzati pel jnomento 
lento quelle delie cure cha) devono dare 
{OTO sh Nel mese di bbenio le cute 
dantelauorO »| mo, si ovono compiere (ut lavori che 





Gusalo, Viariggi, Gasorso , Grue , Al- 
faville, Ronsigoano, 

Dal circondario: di Torino: 

Ghleri, Lino; Mombello , 

















primuvera j în. col sperano. cilesore 
pressi melt migliori degli una: 
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tano del 
colare, del ministro Russo 'e la, 
Hnoria indisposizione del P' 

Jeri a Parigi sul Bonleranl 





jolezza alla Borsa, cioè la cir: 


che por- 
voce di 
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emozioni ; noù Lo, nasiatito mai 1 E'oredo di- 
eane il vero,» 


Oh quella bambina :sarà an giorno una glo- 


ria italiana! 


Spettacoli d'oggi: Regio, riposo 
— Carignano, ore 8: La fille de madame 
Angot — Gerbino, ore 8: Alersandra; 
Ad hi 2 aero senza. stima — Monet 
tr08:I piferd' montagna — D'Angennes, 
ore 18: drogati d'inimaì Longon = Bal 
Do, Wa È Happresntazione dele compo 
equestre — Allori, ore 8: Stenterello, servi» 
Sarca diven o eifngre di Purigis Lux soci 
dinperuti — 8. Martininno, oro 7 118: Ro-| 
<etble, aramma in 5 ati cd 6 quad Piole 
SE Atefetofle, allo, "Tati giovll feslta di 
gala alle ore 9. Tutto le dumeniche stà ro-| 
cita di giorno alla ore $ — Skathng-Bimk 
di Pian d'Armi, Como Duca di’ Genova, 
numero 9, Eanrcitazioni giornaliere dalle 
ore 8 hat. ‘alle 6 pom, Martodì, gioveai o 
gioni festivi delle ore 8 allo TI pom, 


‘ì Cronnen nern. — A Torino, 

Disgruzio. — Unn sinora, eni 45/annì, 
uscendo stanotte da ua eonverenzione, verso 
l'ann poiseritiana, sdrtcciolò, dalla scala e sì 
fratturò una gamba. Accorsero alle sue rid 

tini inquilini, poscia guardie municipali 
Chiamato dal vicino Palazzo civico : fu trae 
Sportata sovra uns sedia alla sa ubitazione 
ia via Roma. 






































— Teri fera; forse peri 
feftelaiaro in veglioni la suora di domenica 
renna, aleuti comunisti tentarono, dif 














iîeda iu un negozio (di cereali’ posto in vi 
D'Augennoi 

Gli senipelli irono a rompi 
dae grosse serrature ed n schisutare un: ca- 





temastio di forro, ma. non n smuovere nun 
grossa olarra di legnu postu, 6outro l'uscio 
dall'interno, 

4% Ulbriachi. — Un giovate di appareiza | 
civllé, fu feri nei pomeriggio colto: da sincope 
in vin S. Filippo. Gli si predigarono Je più 
seltati cure © ni corse iu cerca di nn medico 
Sl qu.lo verificò non trattaral che di poten- 

sima. ubbriacatura, Non anpendesi chi fuase, 
io si poriò. all’ospedato di 8, Giovanni donta 
escì allo uovo di sera. compiutamente iisul| 
Brincato. 

— Alla Questa, fu condotta a trattenuta 
riva dupna di cozto che dava il laidisiuno npet- 
iacolo di ubbriachieaza al sn0 ritorno dai de-| 
plorsvoli trioiti déi veglioni 

stu Sorpresa! — La scorsa notte ‘mentre 
‘alduli ladri toutayano; di aprire Ja porta di 
una cass ia via Nizza, velinoro avrpresi da 
una pattoglia di guardie di P. S, 

Dio di essi fugirirono 1 uno, malbrado 
‘opponesse viva resistetiza, venne. urtestato € 
col carrorzone del #ramicay, comtotto in Que- 
Stra, 














‘e in dia Nizza. — Altri Jalti, 

polictrati sella bottega del panattioro 0. F., 

Fubarono 8 0 9 lire in ramo, © nella stava 

abitata da B. G. presso la Hurriera, L, 6. 
2% Arresto 


<a Cenno necrologico. — Una grave 
perdita venia fatta testé ‘nel personale degli 
Jnsegnanti por la morto del prof. cav. Carlo 
Gnsmitta, benemerito provveditora degli studi 
mella provinola di Mondovi. 

Neto in Lunello Il 9 nsttembre. 1812, il 
Guimitta fa. professore nella. Scuola normale 
famininile di Pinerolo , ispettore ad Iglesias , 
nell'Ossolo, ad Acqui, a Pallanza; nei cireon: 
dari di Nuvi e Tortone, direttore della Semola 
Rormalo maschile di Palermo , ispettore a 
Faenas 6 Lugo, nella proviucia'di Ravenna , 
® Perugia è finalmente promosso ad ispettore 
di 1° elnsso venne mandato come fT. di prov- 
oltre degli edi nelle proincia di Porio 
SMaurisio ed a Mondovi, dove fu trasferito sul 
finire del 1976. Socconbette nei primi giorni 
del meso scorso in sogiiito n bravisaimi ma- 
atti. 

Il Gramitia fs00 parte del Congresso vdegli 
asieusiati di Palermo; fa membro delli So 
cietà dgl'insegnanti di Torino e consigliere 
alel Comitato d'istruzione e beneficensa di Ra- 
Nea. Ricevette attestati di benemerenza na- 
zionale, e nel marzo 1870 la croco di cava- 
Jiero della Corona d'Italia , in attestato dei 
servizi prestati alla pubblica Istruzione. 

Ovaugue lasciò rata memoria (e. desiderio 
di sè eva sun imuiatara perdita mon può a 
nieuo li destare un peasso, rincrescimento in 
iuanti ebbero occasione ili conoscere le belle 
qitalità di cuore e di mente oud'era adorno, 
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APPENDICE 
ISCENE DELLA VITA RUSSA 


L’ESPIAZIONE DI VASSILI 
nt 
VI. 

Dopo la morte di sua figlia, Geremia, 
cho giù era di carattero ‘poco comnnica. 
tivo, divenne di più fa più insosiovol 
ogni di più dimagriva ed ora giunto a 
tal segno che pareva si dsseccasse. Un 
Del mattino d'inverno lo si trovò morto 
sulla stuîs nella son capanna, 

Quella morte non meraviglio nessuno : 
egli fu seppellito, s nessuno più se ne 
ocenpò. 

La quaresima volgova al suo fine, il: 
lorohè, fra coloro che venivano i confes- 
ausi per la Pasqua, l prete vide mn 
giorno accosturglisi Vassili, L'anno pre- 
cedente, nella stessa opoco, cgli eri as- 
ssnte; ma un vero Russo non può man- 
caro duc anni. di seguito a' suoi doveri 
di cristiano, Il giovanotto si presentò con 
aspetto sienro;_ però lo sne mani s'agi- 
tavano nervosament e rivelavano mag: 
gioro emozione di quel che il volto la- 
scinuso trasparire: Senza affettazione Ye: 




















‘Morti in Torino 
denunciati all'ufficio; dello stato civile 
o 

Clero Ginsoppo, d'anni 87, di Nenfcbatel 
(Erian > mmacebinista — Harboris Nicola, id. 
78, di Palrino, fumista — Novarino Bernarl 
id. 59, di Polonghora; impiegato — Demetais 
Afargherità, id. 8, di Turino — Zattera 86 
fafino, id. 30, di Cornedo, allievo carabiniere 
E Petino Ginseppo, id. 49, di Rovigo, nego- 
‘flauto — Aragno Giuseppe, id. 77, di Fossano 
— Cagnoli Tuigi, id. 69, di Alessandria, surto 
È Più © miuori d'anni 7. 

Tutalo complessivo num. 17, dal quall a do- 
tnicilio, num. 11, negli Cspedali num, 6, non 
rosidtenti in' questo Comune num, Si 





aiono 
Ta 


[sopra 





Nascite dichiarate all'ufficio dello ntato civile 
il giorno 8 febbraio. 
“Maschi 7, femmino 11 — Totale 18. 


CORRIERE DEL MATTINO 


NOTIZIE DA ROMA. 

Sono dichiarato priva di fondamento le| 

voci corse intorno alle pretese dimissioni 

dell'on. Melegari. 

— È amentita la notizia data dall'O- 

pixione cho l'on. Mezzacapo abbia chiesto 

her via di circolare 0 in altro modo qual- 
asi, di conoscere Je opinioni. degli uf 

oiali. dell’eseraîto. 

— L'on, Mussi Giovani, ‘antico dirot-| 
tore del Diriffo e da ultimo direttore 
dell'Unione di Milano, è sueseduto nel 
‘Diritto al Maraini dimissionario. Il gior- 
nalo conserverà quindi l'attuale linea di 
‘condotta. 

— Attendesi l'arrivo del Commissario 
francese por riprendore su nuovo basi lu 
‘discusetone circa i trattati di commeroîo. 





(dino 


— Si annunzia da Vienna l'arrivo colà |lostri 
del conto Corti ministro plenipotenziario 
a Costantinopoli, Egli in breve parte per| ga 


Roma, Il Governo , soddisfatto della sua 
condotta alla Conferenza, lo nominò mi- 
‘nistro plenipotenziario di prima classe, 

— Stamane si inangurava la lapide ai 
patrioti nocisi dagli zunvi a Villa Cse- 
‘ohine nol 1867, Gli oporai erano 200 con 
© bandiere, Parlò Siro Fava, dicendo che 
il nostro grido era non più il Papa Re, 
‘#d il popolo fu vendicato. 

— Oggi, prima giornata delle feste del 
carnevale, quantinque il tempo fosse ot- 
‘timo, vi fa un corso meschinissimo. 

Al palio presero parte otto cavalli e 
tutto è proceduto benissimo. 

Sella capo del gruppo piemontese 
© di un nuovo partito 
nella Camera. 

Raceomanliamo all'attenziono del Pasquino 
Îil seguente brano di uns corrispondeusa man- 
‘dista da Roma ad uu giornale del suo partito, 
ma serio; Ei che si riserva, una settimana 
tutta intiera per stuliar qualche nuova fred- 
(daro pel sabato, in questa notizia di un suo 
confratello ha di che divertiraî: 

« So; di positivo che alcuni deputati piemon- 
tesi, del centro sinistro, stano facendo tatti 
gli Gforzi possibili per fudurre il Salla'a pren- 
dere la parola contro Il. progetto di leggo cl 
‘ faraì di nuovo propugustore delle economie 
militari. Lo assieurano che con un atto di 
questa natura egli trarrebibe a sè tmtto il 
Piemonte, © nei deputati piomontosi avrebbe 
poi una sicura. base per formarsi na partito 
muovo, nè di destra ,. nè di sinistra. Non so 
dirvi so il Sella cederà allo istanze che. gli 
[vengono futte; me nel caso affermativo, è 
certo clio al guadagno che sì procurerabbe da 


w 





del. ui 
eta 





fossero. soli nella chiesa, Allora Viudi- 
miro Andreîtol si alzò dal suo seggio. 
Jone, andò 4 tirare la stanghetto della 





Tiunedi 5 febbraio (oro 12 meridi 
Collegio di Montecorvino ; eletto Giudice, 
ro Lazzaro; — Collogio di Boiano, eletto 





Collegio d'Iglesi 
toro Robecchi. 
Mercoledì 7 febbraio) (ore 12 meriliane) + 
Collegio di Albano, letto Sforaa Cesarini, 
relatore Lazzaro, 





Stando s quanto at 


Vassi 


rin Into dovreblo. contrapporro la perdita che 
‘avrebbe dall'altro. = 





Giunta per Ie elezioni. 


La Gionta. per lo elezioni ha deliberato ii 
proporre alla Camera l'aonnilamento dell'oto- 


dol collegio di Nicosia. 
Gi 








lo seguenti dichiarata contestati 





9) 


rolntoro Villa. 


Martodì 6 febbraio (ore 12 meridiane) : 
«elotto Marchese ; rela- 





Il progetto sulle Opere pio. 

‘Al Ministero dell'interno «i lavora. attivs- 
mento jutorno al nunvo progetto salle Opere! 
pio dall’en; Ministro promesso sì Senato, e 
intonto si è iniziato un importante lavoro di 
‘atatiatica comparata dello amministrazioni npr- 
datiore. 


PAOLO EMILIO IMBRIANI. 

È morto s Napoli, come anuunziò il tele- 
‘gramma Stefani , ‘l'on. conim. Paolo Emilio 
Smbriani, professore di filoecîia del diritto ini 
quella Università, Era stato. nominito sens» 
tore del regno îl 24 maggio 1863 ed insiguito 
‘eriandio del grado di grand’uficiale dell'Or- 
Valente ‘cultore 
delle lettaro, della giurisprudenza e dello| 
'cionzo filosofiche, fn pure benemerito della 
cvusa dell'indipendenza a della libertà, e 1° 
talia ha perduto-in loi uno de' suoî più il 


della Corona d'Italia. 


cittadini. 
Briganti in Sicilia 
telegramma. reca: 
Palermo, 4, ore 3 pomi 


Presso Sciacva , i bersagliori serpresero tre 
‘briganti. Due faggirono; il terzo, na tal Frat- 
conco Runfolo, già soggatto a taglia, fa ar- 
restato. Non vi fa nessun ferito. 


Don Carlos. 


Union, foglio Jegittiista , anonzia 


prossimo ritorno di Don Carlos a Parigi, dove 
(fi recherà ‘ad abitare la ana villa di Pnssy. 


Arnim a Nizza. 


Da una quindicina di giorni e più si trova 
‘a Nizza Marittima il coute Arnim, il celebre 
perseguitato di Bixmark, Îl già ambasciatore 
prassieno a Parigi. Egli è alloggiato all'ZZGfet 
Teisseyre con tutta la sua fnuniglia. 


La crisì oper: 





‘a Lione. 


Lo stato miserando în cui trovansi ridotti 
gli operai dî Lione, ‘e specialmente quelli 
che Invorano nella sota; lin vivamente com- 
mosso l'opinione pubblics e la stampa in 
Francia, Quel Consiglio municipale votò d'ur- 
‘genza una somma di 200,000 franchi, per es- 
(sare distribuiti fro gli oporai disoconpati: san 
‘questo eventunlo soccerso, a che piò mai ser- 
Fire per una popolazione così uumerosa ? 
Pare che la critica situazione degli. operai 
(i Lioto non abbia un carattero accidentale; 
non è un capriccio della moda, tun fantasia 
industria della 


somento che. paralizaa 
unel gran centro operai 

















uta medesima terrà nai giorni sot-] 
toindicati. adunanze pubbliche per deliberare 


eriscono sli stessi fogli 
focali, già da parecchi aoni sarsbbesi! operato 
(ola tun specio di disgragamento ludustrialo 
elebbie per conseguenra 
Grande itmero di famiglie cpîraîo. 

La ben nota supariorità della fabbricazione 


‘smigraziono d'un 


, inginocchiato; ad it tratto diede 
in uno scoppio di pianio. 


— Ebbene ! sì, è vero, ho ucciso il pa- 


lfonero mbi'on grande scacco da quella omi- 
‘razione, o: fa ben preato vinta non solo dai 
produttori esteri, ma esjandio dalle foronti 
'ind'itrio d'altro città franoenl. Infine, dicono 
i più imparziali, i fabbricanti di Lione, occo- 
ati a lottare contro Ia concorrenza, dominati 
‘dalla necessità di produrre a. buon. mercato, 
'nperiorità, quell’cesIlenea che tato }i ren: [Ole 
devono stimati o ricercati dovunque. Tessi- 
tara, vivenza di color, grazia di disegno, per. 
fino Îl gasto acoennò n questo. decadimento, 

‘Agginngasi cho i fabbricanti di Lione do- 
wattero, per la ognor crescente carezza dei 
Wivari, costruro, do' Jaborate?M fuori delle 
città onde pagar meno la mano d'opera, fu 
‘cordo. lavorare lo donno ed i ragazzi dello 
sompagi 

Queste sarebbero, secondo i citati fogli, le 
varo camse della. crisi industriale ond’è og 
afiitta, quella. grande popolazione. La città 
Lione va pur troppo soggetta a queste mito. 
rie intermittenti; le sommosse d'operai del 


1891, del 1804, del 1848 e 1849 pare non ab: 
diano avuto altre cause. 


Sfomato,il anssidio delle 200,000 lire, chie 
[Gosa farà quel Municipio per ovriare a moli 
songgiori? 

Parecchi giormali gli suggeriscono di aprire 
‘dei grandi cantieri per la costruzione dei 
tramicaya, onde procaccinre lavoro af disoc- 
cpati. Queste ofizine nazionali potranno forse 
‘amppliro per qualche mese alla carità legale; 
ma pokcia? Non è certo questo il miglior mezzo 


per dar vita ad una delle più potenti indo- 
strio di quel pneso. 


w Ciò cho ora acemle 4 Lione, ilicono gli 
‘stessi giornali froncesi, non è por noî un fatto 
isolato; tutte la nostre grandi città sono mi 
nacciate di veder gradatamente deperire quelle 
Industrie cho: formavano la loro gloria e la 
loro riechenza ; tritte o! quasi tutte hanno già 
veduto le lcro grandi fabbriche: trasportate 
ectra:muas por l'aumento di prezzo della 
mano d'opera, 6 più ancora per Îl rincarire 
dei dazi che duplicarono e talvolta triplica- 
rono.il prezzo. dello derrate. di prima neces- 
sità per le. classi luloriose. Qui sta Ja vera 
‘causa del malo, qui il vero pericolo: » 

E, per conseguenza, essi domandano la s0p- 
pressiene dei dazi « coma. il solo mezzo ner 
rendere all'industria Jo sua libertà e Ja sua 
i1| forza a'estenisione, per rimediare alla miseria 

delle claasi operaie, n 























Mosso di guerra 
dell'esercito russo. 
La Lilertà dico che da uns sua particolare 
‘eorrispondenza rilsva, che l'esercito russo non 
lia punto l'intenzione di servirsi. delle forro- 





w Gara-Sarazika, piccolo: villaggio situato a 


Jocalità dell'estremità meridionale. 

La concentrazione pol avrebbe luogo a Ga- 
Intz, oil Daunbio sarsbbo probabilmente var- 
cato presso Reni. Quattro corpi d’armata, si 
metterobbaro ju marcia; simultaneamente , il 
‘genio, il resto dell'artiglieria e degli nprro- 
Vigionamenti prenderebbero la ferrovia. IL 
tutto sarebba combinato iu modo da far ginn- 
gere a Galate nel tempo medesimo l'armate. 
cho riaggia s piedi e i convogli incaricati del 
resto. 








T due corpî rimnsti indietro segnirebbero 
quiadi il movimento. 








DISPACLI ELETTRO PRIVATI. (Agouzia Stofan) 
Bukarest, 4 febbraio: 
È avvennta nna crisi ministeriale, ma) 


— Maledetto — diss'egli con voce 
profonda, — Tu sfidi la misericordia di- 
vina | Pentiti all'istante, o temi la col- 


Grant indirized al Congresso un me 
‘saggio, con\oni non consiglia alenna data 
più prossima di quella stabilita per la ri- 
tilsero Jusonslbiinento sl loro prodotti quell |[Pret® del pagamenti efettivi, ma domanda 


[Roma —89— 9 


[80 chilometri circa al disotto di Jasay; n| Napoli — 43 — 606 
Kira | altro villaggio che sì trova ansora| Bari — 10 — 42 
più al Sud; a Rolgrad e/a Totar-Bunar, due|Paloryai— 74 — 79 


Dalla Ditta ROUX e FAVALE Til 


‘non ha alouna relazione colla politica e- 
'stera. 


Washington, 3 febbraio. 





il Congresso autorizzi. il. segretario 


‘del Tesoro al emettere. brion! 4 010 rer 
150 milioni, colla scadenza entro 40/anni 
€ inconvertibili, contro moneta legale. 


Pictrobitrjo, 4 febbraio. 


Una circolare di Gortscliakoff ai rappre- 
sentanti della Ruesia fa la atorfa dei me- 
goziati diplomat 
constata l'accordo finalo delle grandi Po- 
tenze nella Conferenza e l'appoggio del- 
l'Earopa; 
Russia di mantenere la paco con un'a- 
ione diplomntion comune, 

Consegnente: 
prima di prendere ana deci 
Ual desiderio di mivteuera l'ancordo dol- 
l'Europa anche nella’ nuova. faso della 


fl olvca la eri 





1 d'Oriente: 





@ constata. l'in 





fesso. della 


te il 





Governo. russo, 


animato 














‘questione orientale, fnsarfon i ana rap: 
presentanti presso 16 cinque Poteuxe fir- 
matarie del trattato di Parigi d'informarei 
delle intenzioni dei Governi iu presenza 


del rifiuto dei loro unanimi desiderii da 
parte della Tareliia. 


Roma, 4 fabbraio. 


Il Dirito dico che oggi furono firmate 
lo convenzioni postali marittime, e che 

‘anno presentate quanto prima al Par- 
lamento, 


AUSTRI TELEGIANMI PARTICOLARI 


Roma, 5, ore 10,10, arr. ore 11,90. 

Teri vennero firmate. ira 1 Ministri dei 
lavori pubbllci è dello finanze e i signori 
[Rubattino-e Florio le convenzioni pei sér- 
Vizi postali e commerelali dello «isole di 
Sardegna e di Sicilia © delle linee del 
Levante, Egitto ed Indie, 

— Il Papa nel ricevimento) dei pelle: 
grini francesi la pronunziato parole assai 


violente contro l'Italia e contro il Par- 
lamento. 








LOTTA PIBBLACO, 
Estraziona del 3 febbraio 1877, 


‘rio imens per oparare lo sua concentrazione |ggpong, — 99 — Gi — 00 — ‘9 — 7 
mbrazio ls 70 2- 
Val Danubio. Liafanterio la cvalleria ea uilamo — 78 — SO — To — 2 di 
na parto dell'artiglieria paserebero a ron-| FONEri® — 85 — in — 50 — 00 — di 
tiera pelestremente in quattro punti; cioè :|F'etze — 73 — 51 — 07 — 1— 15 











furono pubbliesti e sono vendib 
ALESSANDRO UERESA 


1 Comuni e le Tasse Locali. 


Un vol. in 8°-genude 
Prezzo L. 8. 








RESOCGNTO E DOCUMENTI 


peL 
PROCESSO PENALE 
DIRATTUTOSI. CONTNO 
RAFFAELE MONTI. 
Prezzo L. 1/30. 











pre crescenti gli. permettevano ormai di 
tenere le mercanzie a domio)lio, e di pro- 
fittare delle buone orcasioni per fur degli 


porta © ritornò a sedersi. La notte s'avv 


debolmente la chiesa, 
— Inginocchiati, — disse il prete 


disse il confessore grave ed assorto. 


cinava; lo lampade delle immagini edal- 
(euni ceri accesi dui fedeli rischiaravano 


Vassili. Questi obbodi. — Incomincia : — 


Vassili recitò il rosario de’ sucì pecca- 


‘drone... Ma vol sapete n'egll se l'era me- 
itato! 


— a To sono il Dio della vendetta; — 
la vendetta, non appartiene che a me solo; 
— tu mon uccidersi, n 

Queste tro fensi caddero sul capo del 
colpevole come tre colpi dî senre; poî suc- 
vedette un silenzio, interrotto solo dall 





a 


ucciso, 18! 





lera del Cielo! Egli è là, colui che hai 
— 2 il prote indivava col dito| 
la pietra che ricopriva il sotterraneo dove 
riposavano i Bagrianof. 
egli s'alzi e venga ad aceusarti dinanzi 
‘a Dio? 

Vassili, rabbrividendo, vicomineid a bat- 
tare la fronte sulla terra, 


— Non temi che 


acquisti, Aveva perciò bisogno d'ana casa 
tenuta accuratamente, Sposò nua ragazza 
del villaggio, bionda e fresca, un po' 
sciocca , appunto quel che gli conveniva; 
è continuò il suo commercio di mercia» 
molo , che accrebbe d'anno in anno la 
‘sua fotina Sno a renderlo uno dei più 
ricchi del villaggio. Ebbe numerosi 1 





tuceî; il prete l’ascoltava senza interro- 
[garlo, Il giovanotto si tacque. 
— Dopo? — chiese il ministro del Si-! 





— Dopo? 
@opo?...., Nulla, 

— Nulla? — solamò il confessore, Ed| 
'alzandosi protese la sua mano destra verso 
il giovanotto in atto di falminarlo. — E 
l'assassinio ? 

Vol sapete?:.. — chiese Vassili, dal 
cui occhio parti un Inmpo di collera tosto 
repressa, 

— Dio su tutto! — rispos. ‘l'preto so- 
dendo, di nuovo, — Raccont- il ino de. 
litto, di' tutto, onde il Dio 1.:la vendetta) 
non ti colpisca al piede ce: son altare 
chio tu profani 1 Coporto di sa, tu di 
presenti qui ed osì mentire di, .uzi'al trio 
giudice | Trema! Dio ha fulminato dinnnei 
‘ll’arca santa dei colpevoli meno indegni 


— balbettò Vassili, —| 








‘così 








[sulla 





[sore 





xtina, il prete Jo pregò d’aspettare che 





fatto! Il 


non jo solo, mg, 
— Non isvelare 1 peccati degli altri ! 
— L'ho ucciso... è l'abblamo. bruofato 
‘aGciocchè non s'accorgessero dell'omicidio, 
Perdonatemi, Signore 
prosternato, battendo della fronte 


singhiozzi del penitente. 

— Ho ucciso, — diss'egli intine: 
‘varo; che Iàdio mi perdoni ! Egli m'aveva 
‘preso Fedozia, ed io non ci potei reg- 
(gere. Lo mia Tedozia mi era fidanzata, 
l'amavo da lungo tempo; ella così gio- 
tane, così leggiadia! 








felici insleme. 





«+ allora l'ho nccisi 








terra. 


— Ne soi penti.o almeno? — gli chiesa 
Il prete sempre severo, 


Vassili alzò IL capo, guardò Il confea- 


‘od nità. 
To ne penti? — ripotè questi ? 


— No; — disso il penitente, — so lal 
‘niessa cosa potesse snccedere ne volte, 
ricomino!erei. 


prete si alzò. 


— Perdonatemi , Sîgnore, — sclamò 


Saremmo stati 


— gemette Vas 


nella vostra misericordia. 


tinsi , era abbastanza. Il tempo è l'età 
[meglio che tutto sl resto, apporterebberi 





‘ministro di Dio assolvette Vassili che 1 


dalla chiesa, Dopo aver augurato la Buon 


'onsarlo,.. 


il meroiaio. Ogni anno veniva duo volte, 





èlegli moltiplicando i segni di croce , — 
perdonatemi i misi peccati e ricovetegi 


Il prete vido che non bisognava esì- 
gero troppo, Vassili si sforzava di pen- 


la contrizione a quell'anfma ribelle, I 
ringraziò con efusione, ed nsci con lui 


notto al prete , sì volse e guardò quella 
luce che filtrava traverso lo grate delle 
finestre. Bagrianof era davvero. chiuso 
nella tomba e non poteva necire per n0- 


Ai primi giorni di bel'tempo egli rac- 
[golse tutto il suo avere e st rimise a fare 


‘Ai riposava darante alcune settimane al 
Villaggio, In nno di quei ritorni, si 
‘ammogliò. Gli affari di commercio sem- 


gazzi, di cui ina solosopravvisse, il pri- 
mogenito, un figlio ch'egli si mise ad 
adorare sotto un aspetto burbero e severo, 
‘Al villaggio tutto era prosperato. Cacciato: 
‘dini dintorni per 1a rapacità o solo per la. 
incurin dei proprietari, i quali meno cu 
»|ravansi di vedere i loro contadini arrit 
"0 | chirsi che ‘ricevere esattamente i loro tr 
buti annuali, il commercio sì rifugiava 
o in quella specie di piccolo repubuliche: 
olà, purchè non lodesse le leggi © gi 
1a |nsi del Comune, clascano poteva fara del 
[sio tempo e del sno dennro quell'nso cho 
piîì gli piaceva, In breve a Bagrianovka 
Isi fece del pan bianco! Una locanda at- 
facoò alla sua porta il fascio di rami di 
abete. Lo donne si misero a tessere il 
pizzo. L'agiatezza relativa divenne gene- 
rale, ed î padri morendo poterono. dirsi 
‘oho i loro figliuoli sarebbero vissuti più 
felisi di loro stessi, cosn che non s'era 
più vista dopo Boris Godonnof, 
(Continua) 
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en 























Lo inserzioni sî ricevono direttamente all'Amministrazione del dliornale, Piazza Solferino, ed anche presso l'Agenzia di pubblicità L. TRSIO, Clalleria Ceissor, num. 3. 


GRANDE TAVERNE ALSACIENN 


Angolo vie Roma e Arcivescovado — BIRRA DI STRAS- 
BOURG detta LA PATRIE pisttra Sipricentego Pim p IU L 





VERNE ALSACIENNE sono i soli depositari por tutta Itatin, — In questo Stabilimento di primo ordine, cho nulla lascia a desideraro, ri troverà; oltro la dotta BIRRA DI STRASBOURG, la cui ri 
tino rivale, CHOUOROUTE È SALUMI D'ALEMAGNA , un servizio perfetto © consumazioni osenziaimonto squisito Sempre di ‘prima tolta. etto A ipezle e a e 
© NB; La detta Birra di Strasbourg si trova paro nol grandioto Caf Ligure di rimpetto alla Stazions di Porta Nuora, 





DINEZIONE GENERALE DR DERLTO PUBBLICO 


1849 (Legge 
i caggiazione 





Otttigazioni al portatore (crente;con legge 26110 
4 agosto 1871, Elenco D, N. 5), comprese mella 
seguita in Fifenze il 81 gennaio 1877. 

Numeri dello cinque prime Obbliga 
estratis con premio (in ordine di estrazione.) 
Estratto I, n. 8000 (ottomila novautenore) col. premio di tiro 

96,865. 

Estratto I, n:‘18590 (diciottomila ciuquecentoventi) col premio 

QLL 
Fatmtlo TTT, n. 0907 tia duicentossio) col piomio di ire 

7,876. 

Estratto IV, n. Î1132 (undicimila centocinquantadao) col pre- 

nio di liro 5,900. 

Estratto Y, n. 3595 (remilù cinquescntotrentacinque) col pre 

aio, di liro 280. 

Numeri delle 815 surseguenti ObbbI/gazioni 
estratto senen prem!e (in ordine progressive). 














dr 

792 
1079 
1748 
2098 

















4060 678 
si 5056, 
069 489 nda 5690) 
dissi 0008 Galw Già 
6995 perni UIBI 6804 
8859 9096. TOI8 7069 
7185 du) TA8 
nau Kori 1998 7015 
7056 BIO 8418 BHIG 
845 8077: BIT ‘8588 
‘8680 9086 SII? 
AIAL 9989 9996 0451 9048 
MODI 9707, 9714 98529460 





10097 ‘10891 10081 
10288 10847 10511 
10684 ‘10788. 10797 
11097 11098. 11098 
11425. 11493. 11640 
11629 11051 11686 111005 
11977 11982. 11996 12059 


10054 10068 10192 102 
10595 (1004 10697 10679 
10786 10802 10631 10954 

11999 11899 
11680 11696 
11509 11908 
18197 12172 












12188 19994 12a5a 12063 12567 12568 
19609 12707 12715 12788 19250 19977 
10984 19848 18398 19401 19850. 19857 
18858 18916 14081 14081 14202 14906 
14809. 14831 14514 14690 14684 
14607 (14750, 14810 15018 15688. 15734 
18701 15881 15846 15015 
15968 15901 18009 16184 
16980 1640816463 16575 
16681 16759 110767 16806. 19874 
10896 16018 18921 16927 17010 17098 






17148 17194 17420, 17508 1759 
17581 17899 17600 17795 17759 
17800 17897 17920 17097 17952 
16052 16088 18082 18109 18199 
18940 18100 I810Î 18428 18454 
18720 19895, 18890 19909. 19107 19810 19918 
10819 10405 19489 19498 19506 19752, 

La suldetto Obiligazioni cesseranno'di frittata coni tutto mario) 
1877 a beneficio dei proprietari, od il rimborso dei capitali rap- 
presentati dalle medesime în un coi promi asseguiati. alle ‘cinque 
Primo estratto, avrà Inogo a comineiare dal 1° aprile ‘1877, con- 
tro restituzione delle Obiligazioni corredate dello cadolo, dei so-| 
Mestri riostoriori a quello che scade il 01 marzo 1877 gventi i 
ntnneri dal 67 al 78 inelusiv 


FLECOHIA GIOVANNI 


VIAGGIO PITTORESCO 


seLLE 


INDIE ORIENTALI 


STORIA DELLE INDIE ORIENTALI 
prùi lu descrizione isaografica dell'India. 
Almpositamonto dotata {la F. @ MARMOCCHI, 1870 


17509 17580 
17848. 17859 
18040 18061 
18095 18969 
18656 18672 


























Opera ovnala delle volute delle principali città e dei più 
iti morimenti dell'India, dsi ritratti degli nomini ce- 
di disegni delle più cavalteristiche usanze, act. ecc., 
‘compilata colla scorta ei migliori autori Indiaht, 

ces, Liiglesi e Portogl: 














Due volumi in-4° legati alla bodoniana L. 25, 


‘A dimostrare l'importanza sciutifia di questa. Vellissima ed 
elegante opora, a dimostrare quale dilettevole 0 istrattiva lettura 

a offra allo studioso, vorremmo. riprodurro per intioro 11 solo 
iùlice, Essa conticùo prima la goografia propriamente dotta del- 
‘India, la sta storin naturale, la sun aatrogglogia e etuografia; 
poi nella sua seconda parto v'ha tntte la.storim dell'India, a comin: 
ciare da suci più remoti tempi sino alle conquiste Maomottano, 
quindi sino al tempo dei primi stabilimenti europei, infine sino allo 
stabilirai: definitivamonte della dominazione degli Inglesi. — 
braccia così il periodo storico di circa 25 secoli, dal 628 avan 
‘sino all'ultima guerra dell'India Centrale dol 1858 dopo ©. 

L'opera è divisa in die volumi în-{° grando cho sontono insieme 
pon 1850 pagine. — Più di settanta favole farisnine adorano e 
illustrano il testo, di eni alcune sono anche miniafe ad oro. 
— Per promio 0 regalo a giovani studiosi questi duo volumi sono 
Feramento adatti ed interessantissimi, 6 il prezzo, da noi abbas- 
Sato, è. discretissimo feuuto conto della. importanza © ricchezza 
dell’opera, — Ne rimsugono poche copie. 

Trovasi voudibile presso la Tipografla o Libreria ROUX “e 
FÀVALE, piazza Solferinos Torino, 

































Oralogieria di Precisione 


Deposito di Gronometri è Remontoirs s.tipliei e comp 
‘promo di fabbrica, 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 261 








nosciuto anche dal povero 


Giuseppe Mortarcili: 


AVVISO 


Martedì ore solita, via Lagrange, 
x Je, 1 venderà 

Pant di pil piani al 
[sora Ajmo Ersntata di nl 5a ia 
Poor, iagerie diverse, porcellane, 
(SA9ri antichi o modern ed nitri 
mnolisoima oggelti. Per contanti. 


DI 















Per Feste da Ballo 


organi e piani a cilindri di 
O veleno @ de Mi 

campagna a pre 

ia è Dalenazeo, ne 
tiaro 9, Torino È 
















Liquidazione volontaria 
qur esssazione di commercio del- 
Fanuiso teoria di porcallime, ma: 
ioliche è cristalli. Via Santa rosa; 
seggnto al call, Colo, 
traterabbe pare per la rami 
gine di negonio a ecadisioni 


Feltri per Tettoie 


Copertura leggera, durevolo 
‘ed oconomica; 
Feltro per fasciatura. di basti 
menti — Feltri asfltici per fonde 
Menta di case — Feltro di pelo 














e caldslo e condotte di vapore — 
eltro biasco. inedoro contro lu 
midi. 


Deposito emento di Fran-| 
cia fretso PF, Cominoli e U: 
(ghetti, N.) via Arcivescovado, 








DA VENDERE 


Macchina a gazeuse a Lot-| 
talino; completa 

Una Gra ia ghis per gromi 
perte 

Ta torno a pedale per otone. 

Recapito dal ig. Maritano Fran-| 
orsco, Gorio Lungo Fo, N. 24, To: 
ino. 196 


Da affittare 


hi presento; od anchio a S. Martino 
frotsimo, con rilevo degli ntresi, 
Eestixmo! feno, acc. dio cascine 
tanto alto che dopovale, danomioate 
Bkatorinova © Giaccona, sito 
ul terziconio di Caluso, di Ea, 168 
elrca (giorante 420), distanta chilo» 
uetri 4 Galla rtazione ferroviaria. 
Per le cotidizioni dir 
Ra al polo ppi 
Vllstollene al propristario Axsom 
Ferdimmado, 159 


INCANTO 


{1 20, febbraio 
[nel tto studio, 
ti esporeà io vindita ll'inconio, in 
‘n sol lotto, il Teatro Alfieri in 
‘iuesta cità; col relativo mobili 
(Cl fabbricati o tereeni anne; 
vezzo di I. GA050, ed csserrata 
lo ecniizioni del lundo venale 23 
corrente. 

Torino, 27 gennalò 167 
198 G. Cassinis, note. 


Fratelli CARELLO 


Fabbricanti de fanali di carrozze. 
Fanno pure riparazioni al medita 


Via S. Massino, N dI, cosa De 
medici 





























BORGNA GIUSEPPE 
Falegnamo è Tornitore 
[Fabbricante da Mobili, Torchi 
‘e Piglatoi da nva. 


Deposito in Torino, via Dore 
grossa, 23. 

Fabbrica. presso l'Istituto Bo: 
‘nafous in Lucento. 108 








CARLO MANFREDI 
I Via Finanze, 1 € 8, Torino 


SILCCHINE DA CUORE 





Dei migliori sistemi a pero 
i genere di lavori. Grandi: 
fm ridione nol pressi. Gnc 
E rode ngn Li: 
i tto. bisogni premo corrente 
rotte tennco Ton 





: Malattie di petto, Ti 
Affezioni sorofolose, Serpi 
Xn mori glandulari, 
generale, Renmatiami, ee, ee. 
Questo Ollo, estratto dai Fogati freacht di merluzzo, è naturalo ed 
mente paro, esso èsopporiato dugli stomachi più delicati 
J certa, e Ja gua supertorità sugli oli ordinari, ferruginosi; composti 6co.'0 pere fs 
ciò Univorsaimente Mieonosciuto: 
L'OLIO DI HOGG si vendo solamente n fincont trlangolari modello rico- 
Sitroya ques!’ OMO nelle principali farmacie. Eslgere  nomo di Hogg. h 
Depositari generali. per la vendita all'inrrosso : a Dillano, A. Manzoni e 02; è figli di 















i, Bronchiti, Ratfredori 
iggini e lo varie Malattie della Pelle; TT 
Fiori bianchi, Magrezsa dei fanciulli, Indebolimento 


i, Tosse oronic: 








solata- 
la ‘Sua azione è pronta 








onto 





ililjano came propriotà esciasiva ‘alle leggi. 














HIEZIONE &5 COTTIN 


| 

Goa questa iniezione al guarinco ia teo 9 quattro gioral: qual: 
| sid ecslo in oronien le focento, anche i pi riti, sara dn 
|| aicano ernonta rimedi intern: — Prezso Îre 5. 
| sorsi pari ita farei nin popezardini 








Brou, L. 5 il fucone, e lo vera capsulo Mothis, L.A la scatola. 


|| Farmacia Giordano, vin Roms, 17, Torino. 198 


L'ANTICA 


TRATTORIA PASTORE 


rome: rilorita dal sig. molo Boggio, gii furorivolmonte 
conosciuto allo Arattoria della Pace. Eali si propono d'in- 
trudurre nel sno, oseroizio tutto le possibili. miglioria sia riguardo 
alla cucina e alla squisitorza dei vini, sia riguardo alla comodità 
‘ed elognnza delle sale, © assienrandoltra n:ciò la massima, discre- 
tezza nei prezzi, spera vedersi onorato da numerosa, clientela. 


NATALE LANGE pu e torino 
Mega Logan dl ilo legarmi, 
SL re Lion 
AE 


FABBRICA PREMIATA "Fareittont sceso 

4 RC Li go GN di SSpaETOz o voga 

ian cementi por Terrazzo, Chiese, appello, Camere, 
fine, = Tutto dalla mascimna solidi, be 


portezza e durata: — Prezzi ridotti. 


CARTA FAYARD E BLAYN 


Per: reumatismi, cortipazioni ed irritazioni di petto, Tomb 
scottature geloni cell, cipolle. occhi di pernice, 6c., Lo 
fotolo drinio FAYARD ET BLAYN, Noa si cobfon 

Medicamanto colle Carte Chimishe, — Vendita allingr 
uo NenveSnint-Stvl, 40}; fn Toriso, presto D, MONDO, rin dello 
Ospodalo, 6; in silne SO RI Ri pin Bien; dn 
it pivato Cie poli pretso Vinppiani 0 la" (atte le prisale 
pali Otcimacio Gli. O si a) 































SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
Presso i Fratelli WWE, Via Carlo Alberto, 5, Torino 
PRESTITO DELLA PROVINCIA DI 


REGGIO CALABRIA 


approvato dal Coniglio Provinciale 12 glagno 1876 0 dul Govarno 
i coi Desreto prefettizio 20 ‘giugno 1670, 


Emissione di 2000 Delegazioni 
al prezzo di L. 425 rimborsabili in 50 anni 


Lire BDO cana 


frattanti annuo L, 25 pagabili ia duo rato semestrali di lire 12,50 
i 90 tuo e di dicono di orsi ano nti da qualiai bia 
Pagalili io Milano, Napoli, Roma, Firenze, Bolo, 
Genova, Torino è Venezia o 
Le etica) avranco Incgo 11° giugno e 1° dicembre d'ogni sano: 
Si presde in pagamento Vaglia, Prestiti e Rendita 10 Muli 
no 





GONTRAFFAZIONI 


di coi 
ita dali 





gono, questi print fraud 
cute gi 1 pregio quind 
dota gatte at 
gioia sio ata verso 
fi cori di 
VI rgtacrilevecolcl 
ost dilintae lidi d | Miepesrd ramo ioni: 
Foo prititiooe dis cio | Gontenti od smicno i tace 
PlGIE i gencioto merde. | [ePuona feta lr 
Mi eo ristisa Masporae cus | Mati A4Zboga 
ono E 
‘ih dovere di setterili macht Enza 6) Parigi 


DEPOSITO IN TORINO | D, Mosse, vi Qupalue, n 


































La Berrichonne 


rinomato cl essellente Liquore d: Tavola 
IOIKN{G0 — DIGRSTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN fila a Virrzon. 
Unico Deposito per Torino e la Provinela preso la Ditta : 
PROCHET GAY e Q., vin 8, Filippo, N, 2, cvesi trora 

















"| Grande ribasso sui prezzi utanto il contiono numsato 


Isa 





ALIMENTI LATTEI PER BAMBINI | 


del Dott, N. GERBER In Thun. 
FARINA A} esta di Iata condannto con 
LATTEA tor di farina di tramento; pre 
atta to coni apporito procetso. Quenta farina lattea è & pro: 
oriral a Qualunque altro preparato di simil genere, 

per il minor quantitativo di succaro o d'ami 
Sontion; il cho la ronde sotto ogni rapporto una mi 
fentare più d'egul altra adatta allo stoninco del. bambi 

tone deboli cd attempite. — Preso L. 2 la scatoia. 

LATTE conteneato perfezionato. Preparato. molla 
Snlgliore di ogat altro per la minore. quantità ‘dî 
inecaro ole: contieno' è tanto Più omegenso, quale nimente. por 
Barabini Iatiant il di cul bisogno era generalmento vanti 
|| Prezio L. ‘2 la toitola. — Deporitari esclusivi psr tutta. lltniia 
VIVANI E BEZZI, Milato, San Paolo, &; è vondita in Tor 
rino nelle Farmacie Taricco, Gontrale; eco. ass 



































La ola pena er abi cl di 
pe n 
SERRE 

dfn i ie an Dore 
&NI Sula. 10, Milano, — Voadita in Torino 
a e 


ROYAL INSURANCE COMPANY | 


(Loxdon et Liverpool) 


CONTRO L'INCENDIO E SULLA VITA DELL'UOMO 


Autorizzata in Italia con R: Docreto 18 agosto 1574, 
Fondo Sociale Italiano Hiro 85,369,000 











Agenzia prinsipalo di Torino: dal Geomstm Severino 

Delle-Porta, vio Senta Chira, N; 4. | 
‘Si coreano Agonti ei Ispettori per le provincie di Cnuso, 

Novara, Torino. 184 


UNICA FABBRICA NAZIONALE 


privilegiata e premiata a diverse Esposizioni per 


MACCHINE A GUGIRE 


di L. MESTRALLET 


Provveditore dollo Rent Casa e Prinelpi, 


Opi uc lr i Tie Si ppi al 
di molti altri pii © privati Istituti, con deposito nella prinoîpali Città del 
i 
Sleciara tm cirie ce 
Cie 
Te ee o 














40 aL. 200 












Nuova Macchioa. per cuciro 0 lar Bottoniere garanttà, di sora 
alt pr sara. Ufo perirono. La move machioa dn code 
cappelli peglia, colle quale st puo face qualsii cappello cot° mete 
Hilma velocità fn cinque minuti. È sa 
Si ricevono commissioni per qualtani viitema di mazchine: Aghi 
fl ao, cotone, olo ed centri por macchine: © eoetine: Agli 
Riparazioni garantita Agli acquisitori istruzioni limitato grate. 
Deposito di saacabino estura di tuti 1. migliori ai 











Piazxa Carlo Emanuelo Il; nel R. Albergo di Virtù, 
{glo via Seccorto, n. 8) Torio. Li MESTRALLET. 


—_——__—————_—————_—— 
L'Associazione D'° Carlo Orio 


In Milano, Piazza Belgiciono, numero ©. 
ominsiarà col giorso 8 gennaio la diatribuziotie 0 andita di 
doni Bere Bac] Giapponesi vendi Uli amanti mat sti 


Haoto “pretto l'Assclaione ‘anddttà “a. prato il niedbr Pratozio 
Praadi ia Torino; via Milano, N: 20, al rotto di hs 19 "0068 











Torino, Tip. ROUX e FAVALE, Piazza Solferino 


STORIA POLITICO-MILITARE 


pewLA 


GUERRA. DELL'INDIPENDENZA ITALIANA 


(1859-60) 
‘compilato su documenti o relazioni autentiche 


da P. €. Boggio 


Volumi 8 in-4°, adorni di molli ritratti e vedute 
e di una certa murale d'Italia. 

















La prima 0, possiamo Von diro, la più bella puciua dolla storia 
Qol risorgimento italinno è esposta in quest'opara col caloro, con 
l'entusiasmo del patriota 6 insieme colla vorità dello storico’ cho 
narra un grandioso avreniimonto avendo sott'occhio tutti i det 
manti ufficiali, lo relazioni, i proclami, lo note, lo corrispondenza 
dh farono abit I qui giorn ziomorsbili. 

racconto comiacia colla, seduta della. Cumiora doi! Deputati 
[et:29 aprlo 1850,(în cui i conta Osvour dimandò Gel. Gomme 
(del Ro di Sardegua nno, momentanéa, dittatura, affino di provve 
(doro ai bivogni della guerra contro l'Austria, 6 termina col Grat= 
tato di Zurigo Aomato dui ponipotonzoni il 10: novembre 1850, 
(con quol'erattato con cui il IIL Napoleone tentò ‘arrestare, è vi 
rioscî momentancamento, il risorginionto, l'intipentenza è l'unità 
italiana, 
L'opora consta di 8 volumi in 4%zrante' che comprendono as- 
alemo bei 1700 pagine. Nessun documento è omesso, 0 il tie 
(conto, como accennammo, riesco di più fucilo © commovente lettnra 
Scritto dsila penna animata di quol patriota che fu P: ©. Boggio: 


Oltre a 1@® tavole 


adorano i 9 volumi e rappresentano i rincipali. condottigri del- 
l'osoreito italiano © francese, i fatti militari più memorabili, lt 
ioli euri, i diga © i pi {onogmaii del teatro della 
i ora è. corredata di car 
‘Strategien dell'Alta Italia divisa in 8 fogli. So 


TI prezzo doi 3 volumi fu da noi ridotto da L. 60 aL. 
































pare ia daporito i Liquori della Distilleria] del signor GIULIO 
‘GOUCCOURDE, di Perosa. 7 












Torino, Tip. Roux e Favale, 

















